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TORINO  - (mpi) Bertolla pa-
tria dei lavandai. In questo 
piccolo microcosmo, an-
cora oggi considerato più 
che un quartiere un minu-
scolo  paese a se’ stante, 
posto all’estrema perife-
ria di Torino alla confluen-
za della Stura e della Do-
ra Riparia con il Po, sor-
ge oggi, in strada Bertolla 
113, il “Museo dei Lavan-
dai”, meta per numerosi 
visitatori. Grazie all’ab-
bondanza dei corsi d’ac-
qua, in dialetto  “bealere”, 
alla fine dell’ottocento  la 
zona era popolata infat-
ti da numerosi lavandai, 
che svolgevano uno dei 
più antichi mestieri del 
mondo. 
E qui si costituì, presso 
il”Cascinotto”, la prima 
“Azienda Lavandai”cui 
facevano capo lavoranti  
provenienti dalla vicina 
Barca, San Mauro, Setti-
mo e, più tardi, Mappano. 
Da Bertolla, ogni lunedì, 
partivano i carri trainati 
da cavalli, colmi di bian-
cheria pulita da “rende-
re” che poi veniva sosti-
tuita con quella sporca, 
da riportare la settima-
na successiva. Per man-
tenerne intatta la memo-
ria, il 29 agosto del 1997 si 
è formato il Gruppo Per-
sonaggi Storici “La La-
vandera e ij Lavandé ‘d 
Bertula” , formato dai di-
scendenti di quei lavan-
dai presenti ai primi del 
‘900 , benemerito gruppo 
di persone che ripropon-
gono e tramandano cul-
tura e tradizioni di que-
sto antico mestiere. 
Non solo, ma nel 2001 il 
gruppo si è ampliato con 
l’inserimento dei “Tera-
cin del Po”, altri rappre-

Dall’alto, la terza e la quarta A  dell’elementare Cena in visita al museo la scorsa settimana

TORINO  - (pfe) Sono passati 
40 anni esatti quando nel 
1967 l’allora Arcivescovo 
di Torino Michele Pellegri-
no benediva e consacra-
va la parrocchia di Gesù 
Operaio di Via Leoncaval-
lo 18 nel cuore di una bor-
gata operaia come quella 
di Barriera di Milano.
La costruzione, per quei 
tempi un po’ avveniristi-
ca, segna il decollo della 
moderna architettura re-
ligiosa torinese e, oggi si 
occupa dell’anima e del-
la fede di oltre  11 mila 
persone, grazie all’impo-
nente lavora che svolgo-
no il parroco don Alberto 
Chiadò e alcuni suoi col-
laboratori fra cui religio-
si, diaconi e laici. 
Da sempre la festa patro-
nale di Gesù Operaio ca-
de in concomitanza del-
le festività del Cristo Re, 
particolarmente solenne 
la ricorrenza quest’anno 
visto che il 25 novembre è 
domenica. La Messa del-
le ore 11 vedra’ al suo in-
terno il ricordo degli an-
niversari di matrimonio 
dei parrocchiani dai 5 ai 
50 anni e oltre, al termine 
della liturgia più di cen-
to fedeli hanno aderito al-
l’iniziativa di un pranzo 
che si terrà all’interno del 
salone parrocchiale.
La solennità della festa 
è preceduta dall’adora-
zione del sacro ostenso-
rio che sarà esposto ai fe-
deli fino al pomeriggio di 
venerdi 23. Nella serata 
di sabato sempre nel sa-
lone parrocchiale alle 21 
la Corale “Europa Cantat” 
di Reano diretta da Artu-
ro Giolitti terrà un con-
certo per musica e can-
to popolare.

via leoncavallo

Grande festa           
per i 40 anni 
di Gesù 
Operaio

proseguono le visite guidate all’interno del museo, ricco di oggetti, foto e reperti storici

Bertolla, studenti alla riscoperta 
dell’antico mestiere di lavandaio

sentanti di quell’antico 
lavoro che era quello de-
gli estrattori e trasporta-
tori di ghiaia dal fiume, 
riconoscibili per il carat-
teristico “fuet” per stimo-

lare i cavalli ed il “tum-
barel” con il quale cari-
cavano il materiale. Nel-
l’ottobre del 2002, grazie 
all’impegno del Gruppo 
, nella Parrocchia di San 

Grato si è inaugurato il 
“Museo dei Lavandai” ric-
co di una notevole rac-
colta di documenti car-
tacei, fra cui moltissime 
fotografie, oltre che di og-

getti d’epoca che raccon-
tano vita ed usanze dei 
tempi passati. 
Dal 2004 il museo è stato 
inserito nei percorsi del-
l’Ecomuseo Urbano del-
la Sesta Circoscrizione, 
progetto che si propone 
di valorizzare la storia , 
la cultura e la memoria 
dei quartieri di Torino. 
Fra i numerosi visitatori 
di questa splendida rea-
lizzazione, anche i ragaz-
zi delle scuole : dopo la 
visita degli allievi della 
quarta B (insegnanti  Sil-
via Rossi e Rosanna Ca-
saroli), giovedì scorso, 15 
novembre, è stata la vol-
ta di quelli della quarta A 
(insegnati Lucia Dotta e 
Silvia Amato) e terza A ( 
insegnanti Cristina Fer-
rando e Marilena Mora-
no) della scuola elemen-
tare “Cena”. A far da ci-
cerone Tino Prina che ha 
dettagliatamente e pa-
zientemente spiegato ai 
piccoli visitatori le tecni-
che di lavorazione usate 
dai lavandai, l’uso dei va-
ri attrezzi, le peculiarità 
dei costumi , sofferman-
dosi ad illustrare le varie 
fotografie con aneddoti e 
riferimenti storici. 
Allo scopo di riscoprire 
il passato ,ogni secondo 
fine settimana del mese 
di giugno, viene organiz-
zata una mostra fotogra-
fica, mentre la seconda 
domenica del mese di set-
tembre, in occasione della 
celebrazione del patrono 
San Grato, il Gruppo dei 
“Lavandé e Lavandere” or-
ganizza la grande sfilata di 
personaggi storici prove-
nienti da tutto il Piemonte. 
 

Pier Carlo Maschera    

Authos, la casa delle Ford
Inaugurazione a tempo di jazz per il salone di corso Giulio

La grande festa, tra musica e motori

Torino - (bom) Authos in 
corso Giulio Cesare, una 
nuova “casa” per le Ford. 
Grande successo di pub-
blico giovedì 15 novem-
bre per l’inaugurazio-
ne della nuova grande 
sede della concessiona-
ria Ford Authos al civi-
co 320 (accanto alla con-
cessionaria Land Rover). 
La concessionaria del 
Gruppo Ifas raggiunge 
così i nove punti vendi-
ta in Torino e provincia a 
conferma della sua posi-
zione di rilievo come ri-
fermento per il marchio 
Ford nella zona di com-
petenza. Inizio del party 
con un cocktail tra le vet-
ture della gamma, sipa-
rio che ha permesso agli 
ospiti di visitare gli am-
pi locali della nuova se-
de Authos, già aperta dal 
giugno scorso. Pubblico 
delle grandi occasioni 
all’evento, con il mana-
gement di Authos a fare 
gli onori di casa. Tra gli 
ospiti, anche il presiden-
te di Ifas Gruppo Nico-
la Loccisano e Tommaso 
Carboni, direttore ven-
dite area manager Nord 

L’evento

Italia Ford. A seguire la 
prima parte dell’atteso 
concerto Jazz del New 
Hard Bebop Quintet, ca-
pitanato dal grande bat-
terista Tullio De Piscopo 
che ancora una volta si è 
fatto apprezzare per le 
proprie indiscusse doti 
di musicista. L’esibizio-
ne si è svolta nel salo-
ne dedicato alle vettu-
re d’occasione, per una 
sera trasformato in un 
vero e proprio audito-

rium. Musica di qualità 
e un gustoso buffet a fare 
da intermezzo tra le due 
parti del concerto sono 
stati i principali ingren-
dienti della serata, mol-
to apprezzata dal nume-
roso pubblico in sala che 
ha potuto anche riascol-
tare i grandi successi di 
Tullio De Piscopo nell’ac-
clamato bis. Il Jazz Par-
ty  è stato organizzato 
dal Gruppo Authos, in 
collaborazione con il 10° 

Moncalieri Jazz Festival, 
la prestigiosa manifesta-
zione di cui Authos è an-
che sponsor. Ford Au-
thos è un’azienda della 
holding Ifas Gruppo, una 
delle realtà commercia-
li più importanti nella 
vendita di auto e servi-
zi con 24 marchi rappre-
sentati, 66 sedi, 30 cen-
tri assistenza e 150 offi-
cine autorizzate in Pie-
monte, Lombardia, Ligu-
ria e Val d’Aosta.
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